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"Acqua da mangiare", progetto regionale parte a
Piacenza
Battesimo al Gioia. Percorso formativo in Dad promosso da Anbi e Consorzi di bonifica

Parte da Piacenza, battesimo al liceo Gioia, il progetto
regionale in didattica distanza "Acqua da Mangiare",
percorso format ivo sui  temi  del la  sostenib i l i tà
ambientale ed alimentare. Il format ha debuttato fra gli
studenti dello Scientifico in un confronto (durato poco
più di un' ora) che ha visto insieme il presidente
nazionale di Anbi Francesco Vincenzi e il coordinatore
regionale Alessandro Ghetti, il segretario generale dell'
Autorità Distrettua le del Fiume Po Meuccio Berselli, l'
assessore all' Ambiente Irene Priolo, Carlo Cacciamani
climatologo di Arpae, l' ing. Mirella Vergnani di Aipo, il
professor Edoardo Fornari dell' Università Cattolica,
Chiara Gemmati e Gianluca Fulgoni del Consorzio di
B o n i f i c a  d i  P i a c e n z a  e  I r e n e  L e n c i  d i  E i k o n
Communication. I lavori sono stati introdotti dalla
docente del Liceo Gioia Lucia Dodi, mentre il giornalista
Andrea Gavazzoli ha coordinato il dibattito sulle
tematiche ambientali e alimentari emerse nel corso della
mattinata di confronto. Ora la parola passerà ai ragazzi
del Liceo Gioia che per tre set timane, supportati dal
Consorzio e dalla docente/tutor Manuela Veneziani,
avranno l' opportunità di diventare loro stessi editor dei
contenuti delle pagina Facebook e Instagram del
progetto Acqua da Mangiare. Il percorso è promosso da Anbi Emilia Romagna e i Consorzi di bonifica
della nostra regione soddisfatti per essere riusciti a dare concretezza ad una missione ambiziosa
rappresentata dall' aver unito, in un unico sguardo d' insieme, enti ed associazioni che molto spesso
operano singolarmente con le loro competenze per arricchire la didattica nelle classi. _red. cro.
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Il 30 gennaio nuova cicloescursione nella campagna
ravennate e sugli argini con FIAB Ravenna

Continuano le proposte di cicloescursionismo
di Fiab e Anbi per il weekend limitate al solo
territorio del comune di Ravenna. Si pedala
sull' argine del Ronco e del Montone, due corsi
d' acqua storici per Ravenna, e si incontrano le
frazioni di San Bartolo, San Pietro in Vincoli,
Roncalceci fino poi alla chiusa San Marco.
'Questa possibilità che abbiamo nel nostro
territorio di pedalare per tanti chilometri sugli
argini dei corsi d' acqua - affermano da Fiab
Ravenna - conferma l' importanza che si sta
dando a questo tipo di ciclabilità. Su questo
tema è stato firmato uno specifico accordo tra
Fiab e Anbi -  Associazione nazionale degli
Enti di Bonifica e di Irrigazione, per potenziare
il cicloturismo lungo 200mila km di canali. 'In
Italia i canali irrigui e di bonifica gestiti dai
Consorzi - aggiungono da Fiab - si sviluppano
in  una  re te  da  200mi la  km e  sono  un
patrimonio prezioso per il territorio. In un
momento così critico per il turismo, il rilancio
del cicloturismo può essere decisivo e per i
corsi  d '  acqua tanto può essere fatto a
sostegno delle conversione bike friendly dei
canali per recuperali a fini ciclabili.' Come
afferma il Presidente FIAB Alessandro Tursi:
'Troppo spesso in Italia si ragiona per reti
separate, con infrastrutture da creare sempre
ex novo invece è pratica diffusa in molti paesi europei l' integrazione. Infrastrutture leggere come le
ciclabili sono spesso create su alzaie e argini dei corsi d' acqua, così come su ponti ferroviari o lungo le
fasce di rispetto di grandi assi stradali. L' integrazione fa risparmiare tempo e denaro nel necessario
processo di riconversione della mobilità e, con essa, anche del turismo'. Il percorso che propone Fiab è
scaricabile come gpx dal sito dell' associazione ed è un anello di 40 km, adatto a tutti.
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PERCHÈ NO AI CONSORZI DI BONIFICA

Corrado Sforza Fogliani IConsorzi di bonifica
furono istituiti nel 1933 per avviare la Bonifica
integrale d i  ben indiv iduat i  terr i tor i  da
bonificare,  a p p u n t o ,  p e r c h é  p a l u d o s i ,
acquitrinosi o con altri accidenti. Erano poche
zone, in tutta Italia. Le bonifiche pontine, le
ferrares i  e  qualche a l t ra .  Erano opere
colossali, da realizzare. I Consorzi ( i l  c u i
territorio da "bonificare", invece, investe oggi
tutta Italia: sono più di 100) furono così dotati
del privilegio di poter iscrivere i proprietari
interessati direttamente a ruolo, e a ruoli
esecutivi. Se non si paga, vengono subito a
pignorare i beni di casa. E rispondono sempre
picche, anche in questo difficile periodo non
s g r a v a n o  n e s s u n o .  L a  s i t u a z i o n e  è
inconcepibile. In sostanza, quando qualche
creditore, pubblico o privato che sia, deve
avere una certa somma (che non sia di
prestazioni imposte), deve fare la sua brava
causa, ottenere una sentenza, mandarla ad
esecuzione. Non così i Consorzi di  bonifica:
per i quali si deve operare esattamente al
rovescio. Bisogna fare causa non per farsi
pagare, ma per non pagare. La cosa è grave,
ma lo è ancora di più se si considera che i
Consorzi procedono come dei bulldozer, o si
paga o si è pignorati. Se si chiede che non
facciano pagare almeno in questo periodo, non si è presi in considerazione. Ma c' è di più. Il Parlamento
ha abrogato la norma che consente a questi enti di emettere cartelle esecutive senza aver prima
provato alcunché (e cioè che una casa tragga davvero beneficio da un' opera di bonifica), e loro
continuano ad emetter le. Hanno scovato una nor metta (la discussione al proposito, anche fra sezioni
della Cassazione, è aperta), e loro se ne infischiano, tirano dritto, esattamente come prima. Come se la
volontà liberamente, e chiaramente, espressa da chi rappresenta il popolo, nulla significasse. C' è dell'
altro ancora. Gli amministratori dei Consorzi devono - ovvio - essere eletti dai consorziati (coatti), da chi
paga. Finora, le votazioni hanno avuto percentuali da prefisso telefonico (0,01, 0,06 ecc.) e si è pensato
allora di imporre ai Consorzi il voto telematico. Loro l' hanno accettato, hanno anzi inserito questo
obbligo nei loro Statuti, ma - da 10 anni - non lo applicano, non si vota telematicamente (hanno paura
che, in questo modo, non possano controllare i voti). Ora, però - anche in Italia, come a Berlino - s' è
trovato un Tribunale, quello di Piacenza, che ha detto che le elezioni devono svolgersi on line e non in
presenza, cioè in forma cartacea, come volevano invece fare ancora. E per la prima volta in Italia le
elezioni sono state sospese, quando i Consorzi già avevano allestito i seggi per votare. I Consorzi
hanno, nella loro iattanza, fatto ricorso, ma il Tribunale ha confermato l' obbligo e la sospensione delle
elezioni. Un altro ricorso, vedremo come andrà. E tutto questo, per che cosa? Perché, in alcuni casi (ed
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in altri non tanto di meglio), i Consorzi pretendono di essere pagati dato che recapitano l' acqua piovana
che cade dai tetti, al recapito finale. Come se per questo, oltretutto, non si pagasse già ovunque la tassa
di fognatura. E' dunque cambiata la legge e tutti (perfino lo Stato) hanno sospeso, o annullato, la
riscossione dei tributi in questo periodo di pandemia. I Consorzi no, non vogliono sentire ragione,
respingono ogni richiesta. Per fortuna che c' è un giudice, a Berlino. La politica non si muove, ha paura.
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Frana di Corniglio, lunedì riapre la strada per
Roccaferrara: la Bonifica sul posto
Grazie all'intervento d'urgenza del Consorzio, d'intesa con l'Amministrazione Comunale
di Corniglio, ripristinato in pochi giorni il movimento franoso di valle

È positivo l'esito del sopralluogo effettuato
questa mattina dai rappresentanti di Consorzio
della Bonifica P a r m e n s e  e  C o m u n e  d i
Cornigl io sul la strada Vi l la di  Graiana-
Roccaferrara: il movimento franoso di valle
che si era attivato lo scorso fine-settimana, a
seguito delle intense e copiose precipitazioni
abbattutesi sul territorio, colpendo la sede
stradale e il muro di cinta a protezione del
versante è stato celermente riportato alle
condizioni di sicurezza che consentiranno
all'Amministrazione Comunale di riaprire al
traffico l'arteria viaria già dalla giornata di
lunedì 1° febbraio. L'intervento di somma
urgenza, eseguito piuttosto rapidamente e che
ha comportato la temporanea chiusura del
tratto di strada era stato concordato lunedì
scorso dai tecnici del Settore Montagna del
Consorzio d'intesa con l'Ufficio Tecnico che,
dopo un attento e continuo monitoraggio del
territorio e operando in costante contatto e
scambio di informazioni, avevano osservato il
progressivo peggioramento del movimento
franoso di valle che, nel weekend del 23-24
gennaio scorso, aveva iniziato a minacciare la
carreggiata. Tra domenica sera e lunedì
mattina scorsi il dislivello del piano stradale
rispetto al versante di valle era aumentato di
mezzo metro spiega Dimitri Costa, tecnico Settore Montagna della Bonifica Parmense dunque, insieme
ad Annalisa Petrolini, Responsabile dell'Ufficio tecnico del Comune di Corniglio, abbiamo valutato
intervenire d'urgenza: questo ci ha consentito la scoperta di una ulteriore criticità, sotto il muretto in
cemento che protegge il versante di monte, risolvendola tempestivamente. Ringrazio il personale
dell'impresa cornigliese Fratelli Arrigoni che ci ha coadiuvati nello svolgimento dei lavori, consentendoci
di terminarli in appena una settimana. Come avviene per diversi territori montani, anche il nostro è
sovente colpito da fenomeni di dissesto idrogeologico; ma la sinergia tra enti consente risposte rapide e
concrete: siamo grati al Consorzio della Bonifica Parmense sottolinea il sindaco di Corniglio Giuseppe
Delsante con il quale seguitiamo in un'avviata condivisione dell'attività a difesa e tutela del territorio e
delle sue infrastrutture. L'emergenza maltempo che ha colpito il parmense durante lo scorso weekend
ha richiesto una risposta immediata in diversi punti del territorio: il Consorzio c'è evidenzia il direttore
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generale della Bonifica Parmense Fabrizio Useri in tutti quei comprensori che hanno subito i gravi effetti
collaterali delle piogge; dall'inizio di questa settimana stiamo intervenendo contemporaneamente, oltre
che qui a Corniglio, anche sulle strade dei Comuni di Albareto, Compiano e Terenzo. Ma il Consorzio
c'è anche in pianura: è già allo studio dell'Ufficio Progettazioni una serie di interventi sui canali consortili
di irrigazione e scolo, per un maggiore efficientamento della rete idrica e il miglioramento delle
operazioni di manutenzione, pulizia e risezionamento.

Redazione
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Sopraluogo della Bonifica Parmense alla frana di
Corniglio: lunedì 1° febbraio riapre la strada per
Roccaferrara

I  tecnic i  del la Bonifica Parmense,  c o n
rappresentanti dell' amministrazione comunale
di Corniglio, insieme ai responsabili dell'
impresa Arrigoni in occasione dell' odierno
sopralluogo sulla strada villa di Graiana-
Roccaferrara È positivo l' esito del sopralluogo
effettuato questa mattina dai rappresentanti di
Consorzio della Bonifica Parmense e Comune
di Corniglio sulla strada Villa di Graiana-
Roccaferrara: il movimento franoso di valle -
che si era attivato lo scorso fine-settimana, a
seguito delle intense e copiose precipitazioni
abbattutesi sul territorio, colpendo la sede
stradale e il muro di cinta a protezione del
versante - è stato celermente riportato alle
condizioni di sicurezza che consentiranno all'
Amministrazione Comunale di riaprire al
traffico l' arteria viaria già dalla giornata di
lunedì 1° febbraio. L' intervento di somma
urgenza, eseguito piuttosto rapidamente e che
ha comportato la temporanea chiusura del
tratto di strada - era stato concordato lunedì
scorso dai tecnici del Settore Montagna del
Consorzio d' intesa con l' Ufficio Tecnico che,
dopo un attento e continuo monitoraggio del
territorio e operando in costante contatto e
scambio di informazioni, avevano osservato il
progressivo peggioramento del movimento
franoso di valle che, nel weekend del 23-24 gennaio scorso, aveva iniziato a minacciare la carreggiata.
'Tra domenica sera e lunedì mattina scorsi il dislivello del piano stradale rispetto al versante di valle era
aumentato di mezzo metro - spiega Dimitri Costa, tecnico Settore Montagna della Bonifica Parmense -
dunque, insieme ad Annalisa Petrolini, Responsabile dell' Ufficio tecnico del Comune di Corniglio,
abbiamo valutato intervenire d' urgenza: questo ci ha consentito la scoperta di una ulteriore criticità,
sotto il muretto in cemento che protegge il versante di monte, risolvendola tempestivamente. Ringrazio
il personale dell' impresa cornigliese Fratelli Arrigoni che ci ha coadiuvati nello svolgimento dei lavori,
consentendoci di terminarli in appena una settimana' . 'Come avviene per diversi territori montani,
anche il nostro è sovente colpito da fenomeni di dissesto idrogeologico; ma la sinergia tra enti consente
risposte rapide e concrete: siamo grati al Consorzio della Bonifica Parmense - sottolinea il sindaco di
Corniglio Giuseppe Delsante - con il quale seguitiamo in un' avviata condivisione dell' attività a difesa e
tutela del territorio e delle sue infrastrutture' . 'L' emergenza maltempo che ha colpito il parmense
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durante lo scorso weekend ha richiesto una risposta immediata in diversi punti del territorio: il
Consorzio c' è - evidenzia il direttore generale della Bonifica Parmense Fabrizio Useri - in tutti quei
comprensori che hanno subito i gravi effetti collaterali delle piogge; dall' inizio di questa settimana
stiamo intervenendo contemporaneamente, oltre che qui a Corniglio, anche sulle strade dei Comuni di
Albareto, Compiano e Terenzo. Ma il Consorzio c' è anche in pianura: è già allo studio dell' Ufficio
Progettazioni una serie di interventi sui canali consortili di irrigazione e scolo, per un maggiore
efficientamento della rete idrica e il miglioramento delle operazioni di manutenzione, pulizia e
risezionamento' .
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Frana Corniglio, lunedì riapre la strada di
Roccaferrara -

È positivo l' esito del sopralluogo effettuato
questa mattina dai rappresentanti di Consorzio
della Bonifica Parmense e  C o m u n e  d i
Cornigl io sul la strada Vi l la di  Graiana-
Roccaferrara: il movimento franoso di valle -
che si era attivato lo scorso fine-settimana, a
seguito delle intense e copiose precipitazioni
abbattutesi sul territorio, colpendo la sede
stradale e il muro di cinta a protezione del
versante - è stato celermente riportato alle
condizioni di sicurezza che consentiranno all'
Amministrazione Comunale di riaprire al
traffico l' arteria viaria già dalla giornata di
lunedì 1° febbraio. L' intervento di somma
urgenza, eseguito piuttosto rapidamente e che
ha comportato la temporanea chiusura del
tratto di strada - era stato concordato lunedì
scorso dai tecnici del Settore Montagna del
Consorzio d' intesa con l' Ufficio Tecnico che,
dopo un attento e continuo monitoraggio del
territorio e operando in costante contatto e
scambio di informazioni, avevano osservato il
progressivo peggioramento del movimento
franoso di valle che, nel weekend del 23-24
gennaio scorso, aveva iniziato a minacciare la
carreggiata. 'Tra domenica sera e lunedì
mattina scorsi il dislivello del piano stradale
rispetto al versante di valle era aumentato di
mezzo metro - spiega Dimitri Costa, tecnico Settore Montagna della Bonifica Parmense - dunque,
insieme ad Annalisa Petrolini, Responsabile dell' Ufficio tecnico del Comune di Corniglio, abbiamo
valutato intervenire d' urgenza: questo ci ha consentito la scoperta di una ulteriore criticità, sotto il
muretto in cemento che protegge il versante di monte, risolvendola tempestivamente. Ringrazio il
personale dell' impresa cornigliese Fratelli Arrigoni che ci ha coadiuvati nello svolgimento dei lavori,
consentendoci di terminarli in appena una settimana'. 'Come avviene per diversi territori montani, anche
il nostro è sovente colpito da fenomeni di dissesto idrogeologico; ma la sinergia tra enti consente
risposte rapide e concrete: siamo grati al Consorzio della Bonifica Parmense - sottolinea il sindaco di
Corniglio Giuseppe Delsante - con il quale seguitiamo in un' avviata condivisione dell' attività a difesa e
tutela del territorio e delle sue infrastrutture'. 'L' emergenza maltempo che ha colpito il parmense
durante lo scorso weekend ha richiesto una risposta immediata in diversi punti del territorio: il
Consorzio c' è - evidenzia il direttore generale della Bonifica Parmense Fabrizio Useri - in tutti quei
comprensori che hanno subito i gravi effetti collaterali delle piogge; dall' inizio di questa settimana
stiamo intervenendo contemporaneamente, oltre che qui a Corniglio, anche sulle strade dei Comuni di
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Albareto, Compiano e Terenzo. Ma il Consorzio c' è anche in pianura: è già allo studio dell' Ufficio
Progettazioni una serie di interventi sui canali consortili di irrigazione e scolo, per un maggiore
efficientamento della rete idrica e il miglioramento delle operazioni di manutenzione, pulizia e
risezionamento'.
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Frana Corniglio, Bonifica Parmense sul posto

È positivo l' esito del sopralluogo effettuato
questa mattina dai rappresentanti di Consorzio
della Bonifica Parmense e  C o m u n e  d i
Cornigl io sul la strada Vi l la di  Graiana-
Roccaferrara: il movimento franoso di valle -
che si era attivato lo scorso fine-settimana, a
seguito delle intense e copiose precipitazioni
abbattutesi sul territorio, colpendo la sede
stradale e il muro di cinta a protezione del
versante - è stato celermente riportato alle
condizioni di sicurezza che consentiranno all'
Amministrazione Comunale di riaprire al
traffico l' arteria viaria già dalla giornata di
lunedì 1° febbraio. L' intervento di somma
urgenza, eseguito piuttosto rapidamente e che
ha comportato la temporanea chiusura del
tratto di strada - era stato concordato lunedì
scorso dai tecnici del Settore Montagna del
Consorzio d' intesa con l' Ufficio Tecnico che,
dopo un attento e continuo monitoraggio del
territorio e operando in costante contatto e
scambio di informazioni, avevano osservato il
progressivo peggioramento del movimento
franoso di valle che, nel weekend del 23-24
gennaio scorso, aveva iniziato a minacciare la
carreggiata. "Tra domenica sera e lunedì
mattina scorsi il dislivello del piano stradale
rispetto al versante di valle era aumentato di
mezzo metro - spiega Dimitri Costa, tecnico Settore Montagna della Bonifica Parmense - dunque,
insieme ad Annalisa Petrolini, Responsabile dell' Ufficio tecnico del Comune di Corniglio, abbiamo
valutato intervenire d' urgenza: questo ci ha consentito la scoperta di una ulteriore criticità, sotto il
muretto in cemento che protegge il versante di monte, risolvendola tempestivamente. Ringrazio il
personale dell' impresa cornigliese Fratelli Arrigoni che ci ha coadiuvati nello svolgimento dei lavori,
consentendoci di terminarli in appena una settimana" . "Come avviene per diversi territori montani,
anche il nostro è sovente colpito da fenomeni di dissesto idrogeologico; ma la sinergia tra enti consente
risposte rapide e concrete: siamo grati al Consorzio della Bonifica Parmense - sottolinea il sindaco di
Corniglio Giuseppe Delsante - con il quale seguitiamo in un' avviata condivisione dell' attività a difesa e
tutela del territorio e delle sue infrastrutture" . "L' emergenza maltempo che ha colpito il parmense
durante lo scorso weekend ha richiesto una risposta immediata in diversi punti del territorio: il
Consorzio c' è - evidenzia il direttore generale della Bonifica Parmense Fabrizio Useri - in tutti quei
comprensori che hanno subito i gravi effetti collaterali delle piogge; dall' inizio di questa settimana
stiamo intervenendo contemporaneamente, oltre che qui a Corniglio, anche sulle strade dei Comuni di
Albareto, Compiano e Terenzo. Ma il Consorzio c' è anche in pianura: è già allo studio dell' Ufficio
Progettazioni una serie di interventi sui canali consortili di irrigazione e scolo, per un maggiore
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efficientamento della rete idrica e il miglioramento delle operazioni di manutenzione, pulizia e
risezionamento" .

Francesca Liberatore
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IL DIRETTORE DEL CONSORZIO DI BONIFICA

«Potature imponenti nel Parco del Rio? Necessarie
per la sicurezza contro le alluvioni»

CAVRIAGO «Quelle potature nel Parco del Rio
sono necessarie per la sicurezza idraulica del
corso d' acqua e di vi chi abita vicino». Lo
afferma Domenico Turrazza, direttore del
Consorzio d i  Bonifica dell' Emilia Centrale,
committente delle opere realizzate nei giorni
scorsi alla ditta Cofar di Castelnovo Monti nel
polmone verde che serpeggia in centro al
paese.
Molti cavriaghesi sono rimasti sgomenti per l'
imponente opera di spiantumazione effettuata
nella zona vicina al Cimitero Napoleonico. Vari
amanti della natura hanno anche sottolineato
come i lavori abbiano svegliato animali in
letargo come i ricci, e privato delle loro dimore
altre bestiole come gli scoiattoli. Le lamentele
dalle pagine di Facebook si sono trasformate
anche in segnalazioni al Comune, con l '
assessore all' ambiente Luca Brami «tirato per
la giacchetta».
«Posso cap i re  che mol t i  c i t tad in i  non
capiscano, ma quei i lavori di manutenzione
sono davvero necessari ed era molto tempo
che il Rio di Cavriago attendeva che fossero
eseguiti - spiega il direttore -. Da quando abbiamo preso in mano anche questi aspetti della sicurezza
idraulica del territorio, abbiamo iniziato a curare anche questi piccoli corsi d' acqua. A Cavriago
abbiamo tolto rovi e ramaglie cadute, alberi pericolanti e caduti, piante cresciute dentro alle rive. La
ditta, di cui ci avvaliamo da tempo, ha lavorato in modo corretto e nel periodo dell' anno giusto».
Le piante - aggiunge - «vanno eliminate perché in caso di alluvione, rami e tronchi vengono trascinati
sino a quando non si fermano contro ponti ed altri manufatti provocando esondazioni anche gravi.
Purtroppo sono opere necessarie. Non è invece di nostra competenza la rimozione della plastica e degli
altri rifiuti».
Francesca Chilloni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Coccanile

Frane del Naviglio Iniziano i lavor

Inizia la prossima settimana la ripresa di frane per un
tratto di 190 metri della sponda del canale Naviglio, a
Coccanile, lungo via Ariosto. I lavori, che eseguirà
l'impresa Copparo Costruzioni, sono finanziati con
risorse della Protezione civile. Per garantire sicurezza è
stato disposto il divieto temporaneo di transito in via
Ariosto (da via del Santuario a via Boccati), eccetto
residenti, per sette settimane e comunque sino a fine
lavori da parte del consorzio Pianura di Ferrara.

30 gennaio 2021
Pagina 24 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

14

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Ripresa frane a Coccanile
È previsto la prossima settimana l' inizio dell' intervento di ripresa frane a Coccanile, a
lato della via Ariosto

I lavori consistono nella sistemazione di 190
metr i  d i  sponda.  A l  f ine d i  garant i re  l '
esecuzione in sicurezza è stato disposto
divieto temporaneo di transito veicolare in via
Ariosto, nel tratto da via Del Santuario (Sp2) a
via Boccati,  eccetto residenti,  per sette
settimane e comunque sino a fine lavori da
parte del Consorzio d i  Bonifica Pianura d i
Ferrara. Grazie per aver letto questo articolo...
D a  1 5  a n n i  E s t e n s e . c o m  o f f r e  u n a
informazione indipendente ai suoi lettori e non
ha mai accettato fondi pubblici per non pesare
nemmeno un centesimo sulle spalle della
collett ività. Ora la crisi che deriva dalla
pandemia Coronavirus coinvolge di rimando
anche noi. Il lavoro che svolgiamo ha un costo
economico non indifferente e la pubblicità dei
privati, in questo periodo, non è più sufficiente.
Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci
legge e, speriamo, ci apprezza di darci un
piccolo contr ibuto in  base a l le  propr ie
possibi l i tà. Anche un piccolo sostegno,
molt ipl icato per le decine di  migl iaia di
ferraresi che ci leggono ogni giorno, può
diventare fondamentale.

29 gennaio 2021 Estense
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Territorio

Nutrie, approvato il piano di controllo
La Provincia ha incrementato di 500 euro il suo contributo

La Giunta ha approvato,  per i l  t r iennio
2021/2023, l' accordo per l' attuazione dei
Piani di controllo della nutria tra la Provincia di
Ravenna, Unioni, Comuni, Agenzia regionale
per la sicurezza e la Protezione Civile - Servizi
Area Reno e Po di Volano e Area Romagna,
Consorzi d i  Bonifica e ambiti territoriali di
caccia.
Riguardo all' accordo, già attivo negli ultimi tre
anni, è stato incrementato di 500 euro il
cont r ibu to  economico da erogare  a l la
Provincia, che ha la diretta responsabilità dei
prelievi e degli abbattimenti delle nutrie che
infestano i terreni. La delibera prevede infatti l'
erogazione, a favore della Provincia, di 5.500
euro all' anno, di cui 5.000 euro per le attività
svolte e 500 euro destinati all' acquisto di
gabbie trappola per la cattura delle nutrie.

30 gennaio 2021
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Cervia. Approvato per il prossimo triennio l' accordo
per il controllo della nutria

Incrementato d i  500 euro i l  contr ibuto
economico da erogare al la Provincia di
Ravenna, che ha la diretta responsabilità dei
prelievi e degli abbattimenti delle nutrie che
infestano i terreni La Giunta di Cervia ha
approvato, per il triennio 2021/2022/2023, l'
accordo per l' attuazione dei Piani di controllo
della nutria tra la Provincia di Ravenna, Unioni,
Comuni, Agenzia regionale per la sicurezza e
la Protezione Civile - Servizi Area Reno e Po
di Volano e Area Romagna, Consorzi d i
Bonifica e ambiti territoriali di caccia. Rispetto
all' Accordo già in essere per il precedente
triennio, è stato incrementato di 500 euro il
cont r ibu to  economico da erogare  a l la
Provincia di Ravenna, che ha la diretta
responsabilità dei prelievi e degli abbattimenti
delle nutrie che infestano i terreni. La delibera
prevede infatti l' erogazione, a favore della
Provincia, di 5.500 euro all' anno, di cui 5.000
euro per le attività svolte e 500 euro destinati
all' acquisto di gabbie trappola per la cattura
delle nutrie. Come noto, le nutrie o castori d'
acqua possono provocare gravi danni all'
ambiente umanizzato, con impatti sulle culture
e rischi idraulici. La preferenza per l' ambiente
acquatico propria della specie, che ha l '
abitudine di scavare lunghe gallerie e tane,
può rappresentare un rischio per la tenuta degli argini di corsi d' acqua naturali, di canali di irrigazione e
di scolo e bacini artificiali, in particolare in occasione di piene.

lbolognesi

29 gennaio 2021 Ravenna24Ore.it
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Giunta di Cervia approva accordo per il controllo
della nutria per il prossimo triennio

La Giunta di Cervia ha approvato, per i l
triennio 2021/2022/2023, l' accordo per l'
attuazione dei Piani di controllo della nutria tra
la Provincia di Ravenna, Unioni, Comuni,
Agenzia regionale per la sicurezza e la
Protezione Civile - Servizi Area Reno e Po di
Volano e Area Romagna, Consorzi di Bonifica
e ambiti territoriali di caccia. Rispetto all'
Accordo già in essere per i l  precedente
triennio, è stato incrementato di 500 euro il
cont r ibu to  economico da erogare  a l la
Provincia di Ravenna , che ha la diretta
responsabilità dei prelievi e degli abbattimenti
delle nutrie che infestano i terreni. La delibera
prevede infatti l' erogazione, a favore della
Provincia, di 5.500 euro all' anno, di cui 5.000
euro per le attività svolte e 500 euro destinati
all' acquisto di gabbie trappola per la cattura
delle nutrie . Come noto, le nutrie o castori d'
acqua possono provocare gravi danni all'
ambiente umanizzato, con impatti sulle culture
e rischi idraulici. La preferenza per l' ambiente
acquatico propria della specie, che ha l '
abitudine di scavare lunghe gallerie e tane,
può rappresentare un rischio per la tenuta
degli argini di corsi d' acqua naturali, di canali
di irrigazione e di scolo e bacini artificiali, in
particolare in occasione di piene.

Redazione
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Webinar

Cambiamento climatico e tessuto urbano

3Lunedì alle 17 si terrà il secondo seminario
w e b  p u b b l i c o  d i  i n f o r m a z i o n e  e
documentazione inserito in un progetto
collaborativo tra Centro Etica Ambientale di
Parma (Cea), Università di Parma, CIdEA,
AeroDron Parma, Arpae IdroMeteoClima e
Autorità d i  Bacino Distrettuale fiume Po su
indicatori, impatti e soluzioni di adattamento al
cambiamento climatico applicati al territorio di
Parma. L' evento, sostenuto da Fondazione
Monteparma, è svolto nell' ambito dei We
binar Open Science del Cea (Wos). I Wos si
basano su forme innovative di comunicazione
in cui la conoscenza è trasferita in termini
rigorosi e comprensibili con una logica di
scienza di comunità. A partire dai dati di
cambiamento climatico, saranno presentati
r i cerche e  s tud i  p i lo ta  su  so luz ion i  d i
adattamento applicati al tessuto urbano di
Parma e terr i tor i  l imi t rof i .  Le re laz ioni
presenteranno i contributi più avanzati di
telerilevamento urbano, vulnerabilità urbana
da ondate di calore e ruolo delle infrastrutture
verdi.
r.c.
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FRANA CORNIGLIO, BONIFICA PARMENSE SUL
POSTO. LUNEDÌ RIAPRE LA STRADA PER
ROCCAFERRARA

Grazie all'intervento d'urgenza del Consorzio, d'intesa
con l 'Amminis t raz ione Comunale d i  Corn ig l io ,
ripristinato in pochi giorni il movimento franoso di valle
Parma, 29 Gennaio 2021 È posi t ivo l 'esi to del
sopralluogo effettuato questa mattina dai rappresentanti
di Consorzio della Bonifica Parmense e Comune di
Corniglio sulla strada Villa di Graiana-Roccaferrara: il
movimento franoso di valle che si era attivato lo scorso
finesettimana, a seguito delle intense e copiose
precipitazioni abbattutesi sul territorio, colpendo la sede
stradale e il muro di cinta a protezione del versante è
stato celermente riportato alle condizioni di sicurezza
che consentiranno all'Amministrazione Comunale di
riaprire al traffico l'arteria viaria già dalla giornata di
lunedì 1° febbraio. L'intervento di somma urgenza,
eseguito piuttosto rapidamente e che ha comportato la
temporanea chiusura del tratto di strada era stato
concordato lunedì scorso dai tecnici del Settore
Montagna del Consorzio d'intesa con l'Ufficio Tecnico
che, dopo un attento e continuo monitoraggio del
territorio e operando in costante contatto e scambio di
informazioni,  avevano osservato i l  progressivo
peggioramento del movimento franoso di valle che, nel
weekend del 23-24 gennaio scorso, aveva iniziato a minacciare la carreggiata. Tra domenica sera e
lunedì mattina scorsi il dislivello del piano stradale rispetto al versante di valle era aumentato di mezzo
metro spiega Dimitri Costa, tecnico Settore Montagna della Bonifica Parmense dunque, insieme ad
Annalisa Petrolini, Responsabile dell'Ufficio tecnico del Comune di Corniglio, abbiamo valutato
intervenire d'urgenza: questo ci ha consentito la scoperta di una ulteriore criticità, sotto il muretto in
cemento che protegge il versante di monte, risolvendola tempestivamente. Ringrazio il personale
dell'impresa cornigliese Fratelli Arrigoni che ci ha coadiuvati nello svolgimento dei lavori, consentendoci
di terminarli in appena una settimana. Come avviene per diversi territori montani, anche il nostro è
sovente colpito da fenomeni di dissesto idrogeologico; ma la sinergia tra enti consente risposte rapide e
concrete: siamo grati al Consorzio della Bonifica Parmense sottolinea il sindaco di Corniglio Giuseppe
Delsante con il quale seguitiamo in un'avviata condivisione dell'attività a difesa e tutela del territorio e
delle sue infrastrutture. L'emergenza maltempo che ha colpito il parmense durante lo scorso weekend
ha richiesto una risposta immediata in diversi punti del territorio: il Consorzio c'è evidenzia il direttore
generale della Bonifica Parmense Fabrizio Useri in tutti quei comprensori che hanno subito i gravi effetti
collaterali delle piogge; dall'inizio di questa settimana stiamo intervenendo contemporaneamente, oltre
che qui a Corniglio, anche sulle strade dei Comuni di Albareto, Compiano e Terenzo. Ma il Consorzio
c'è anche in pianura: è già allo studio dell'Ufficio Progettazioni una serie di interventi sui canali consortili
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di irrigazione e scolo, per un maggiore efficientamento della rete idrica e il miglioramento delle
operazioni di manutenzione, pulizia e risezionamento.
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SI CHIAMA STREET FISHING ED È UN ANTIDOTO
AL LOCKDOWN I CONSORZI DI BONIFICA
GUIDANO LA METAMORFOSI DEI FIUMI URBANI
L'ESEMPIO DI FIRENZE

Sono chiamati streeters, in gran parte giovani, di cui
p ropongono  l ' abb ig l i amen to  t rendy :  sono  g l i
appassionati dell' urban fishing, disciplina di derivazione
anglosassone che, nel rispetto delle normative anti-
Cov id ,  s ta  imponendos i  i n  I t a l i a ,  g raz ie  a l l a
manutenzione idraulica, svolta dai Consorzi di bonifica
anche all'interno dei centri abitati. Non è un caso che
guru della nuova pratica sia un restauratore fluviale
britannico, Theo Pike, autore del libro Trout in dirty
places, in cui indica 50 luoghi nel Regno Unito, dove è
possibile pescare le trote a pochi passi da un centro
urbano. Gli streeters italiani praticano la pesca in modi
diversi: dall 'ultralight destinato a pesci di media
pezzatura fino a sessioni più impegnative mirate a
grossi predatori ittici. Obbiettivo comune: dimostrare
che i fiumi urbani non sono solo scarichi di liquami, ma
luoghi da vivere. Se Adria , nel Polesine, è la capitale
dell'urban fishing italiano, è il torrente Mugnone, che
scorre a Firenze, l ' immagine emblematica della
metamorfosi possibile, grazie alla manutenzione gentile,
qui operata dal Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno.
Il corso d'acqua attraversa quartieri popolosi e ha subito
in anni recenti una radicale riqualificazione: sponde ed
argini ben curati e sfalciati più volte all'anno con passaggi primaverili, che rispettano la fascia vegetata a
contatto dell'acqua per la riproduzione di molte specie fluviali; nuovi percorsi di servizio, utili anche per
una passeggiata rilassante; nuove sistemazioni idrauliche, che hanno permesso di rallentare il flusso
d'acqua proprio sotto i ponti, creando zone ombreggiate ideali per il rifugio e la riproduzione di pesci ed
anfibi, migliorando l'intero ecosistema. La pesca urbana (www.streetfishingitalia .it ) richiede poche
attrezzature e la sua vicinanza all'abitato offre molti vantaggi, perché "non c'è niente di più rilassante
che entrare in un fiume alla fine di una giornata in ufficio e se riesci a guadare il tuo ruscello locale a
pochi minuti dalla tua scrivania e passare una serata a pescare una mosca secca; è incredibilmente
rilassante". Negli anni anche l'atteggiamento dei pescatori è cambiato, puntando più sull'aspetto
ricreativo e meno sulla cattura del pesce, restituendolo alle acque. C'è ancora molto da fare commenta
Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale de Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e della Acque Irrigue (ANBI) L'esperienza fiorentina dimostra però che ci si può riuscire. È
indispensabile la collaborazione di tutti i soggetti, che insistono sul corso d'acqua, ad iniziare dal
contrasto agli scarichi abusivi. Il miglioramento dei fiumi urbani aggiunge Marco Bottino, Presidente del
Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno - ha importanti risvolti non solo sociali, ma anche economici,
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creando nuovi luoghi di attrazione per il benessere della comunità. È una sfida, che è ormai patrimonio
diffuso dei Consorzi di bonifica italiani, secondo i moderni criteri dell'ingegneria naturalistica ed
ambientale. I centri urbani devono riappropriarsi di un corretto rapporto ambientale con i corsi d'acqua,
troppo spesso costretti dentro argini innaturali indica infine Massimo Gargano, Direttore Generale di
ANBI - Per questo, ribadiamo la necessità di un Piano Nazionale di Invasi medio-piccoli e
multifunzionali, comprendente anche aree di laminazione delle piene, da posizionare ai confini dei
grandi agglomerati urbani per evitare che alvei cementificati o tombati risultino insufficienti di fronte
all'estremizzazione degli eventi meteo, conseguenza della crisi climatica.
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Borgotaro Fa paura la grande frana a rischio i
collegamenti con Bardi
Una massa di fango e detriti si è mossa sulla sponda sinistra del torrente Varacola
finendo su una strada a ridosso della provinciale 21. La zona deve essere messa in
sicurezza

FRANCO BRUGNOLI 3BORGOTARO Una
grossa frana di considerevoli dimensioni, si è
mossa ieri a Borgotaro, in zona Varàcola, su
una strada comunale, non lontano dalla strada
provinciale 21 (Borgo taro -Bardi). Il pericolo
principale sta nel fatto che questa frana,
qualora si rimettesse in moto, potrebbe porre
in serio pericolo la vicina strada provinciale,
un' arteria molto importante, nella rete della
viabilità provinciale. Si tratta comunque di una
strada, ormai secondaria, che però serve
ancora per raggiungere la località "Mulino
Cresci", una struttura ricettivo -turistica, gestita
da una famiglia che abita però in altro luogo
ed un' area dedicata alle coltivazioni ortìcole.
Fortunatamente però, nessuna famiglia o
persona, sono rimaste isolate.
Va ricordato che la strada, su cui si è verificato
lo smotta mento, con detrìti, pietre e fango, era
stata sostituita, il 4 dicembre scorso, da un
nuovo "by-pass" riportando alla normalità, le
località di Mazzocco, Colombara, Costa e Cà
Bruna.
Purtroppo quest' altra zona («Mulino Cresci»)
non è rag giungibile con il nuovo segmento
stradale realizzato. Ora, intanto dovrà essere
posta in totale sicurezza la zona, e, per
affrontare questa emergenza,  s i  d o v r à
individuare comunque, un percorso, un
accesso alternativo, per raggiungere appunto questa località.

30 gennaio 2021
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Lega Rainieri e Occhi: «Bisogna intervenire subito»

3«Intervenire urgentemente sulla grande frana
della sponda sinistra del torrente Varacola e
valutare anche un intervento di messa in
sicurezza più complessivo per la stessa area».
È quanto chiedono in una interrogazione alla
Giunta regionale i Consiglieri del Gruppo Lega
ER, Fabio Rainieri, Vicepresidente dell '
Assemblea legislativa dell' Emilia-Romagna,
ed Emiliano Occhi.
«L' intervento urgente è particolarmente
importante perché la frana sta interrompendo
un' arteria stradale strategica come la SP 21
che è il collegamento diretto di Bardi e l' alta
Val Ceno con Borgotaro e quindi con i servizi
per tutto il comprensorio montano. Se non si
interviene con tempestività per fermare il
m o v i m e n t o  f r a n o s o ,  e s s o  p o t r e b b e
compromettere un' area molto ampia ed anche
il ponte più a valle. In quell' area, comunque, le
frane non sono una novità, tanto che sono
segnalate come attive già dai primi anni '80.
Quanto accade ora non è quindi solo una
fatalità dovuta ai cambiamenti climatici ma
anche la conseguenza di tanti anni di scarsa
at tenz ione verso la  montagna.  Ora g l i
interventi di messa in sicurezza in quella come
in altre zone del nostro Appennino non sono
più rinviabili».
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Taro Esondazioni, è a rischio anche Fornovo

FORNOVO La piena del Taro dei giorni scorsi
ha preso di mira la sponda di Ramiola. La
sponda fornovese non è certo in condizioni
migliori: solo per un caso non c' è stata un'
esondazione, vista l' irruenza del fiume.  I l
segnale più evidente del rischio è stato il
parziale crollo della massicciata di sostegno e
protezione dell' impianto di produzione dell'
energia elettrica, posto a poca distanza dal
ponte Solferino. Sotto accusa la formazione
del cumulo di ghiaia al centro dell' alveo,
isolotti che spingono le acque alle sponde
mettendo quindi a rischio gli insediamenti. Sia
il sindaco di Medesano Michele Giovanelli che
il sindaco di Fornovo Michela Zanetti, hanno
più volte segnalato il problema alle autorità
competenti. Attualmente, a fronte dei danni
registrati dall ' azienda di Ramiola, si sta
procedendo alla rimozione di ghiaia.  U n
intervento che secondo la Zanetti dovrà essere
«allargato». «A breve - afferma Michela Zanetti
- si svolgerà un incontro con l' assessorato
regionale.
Per quanto riguarda il Taro, stiamo infatti
ponendo al l '  a t tenzione di  tut t i  g l i  ent i
competent i  la s i tuazione part icolare di
Fornovo, sottolineando che nel nostro caso
una eventuale esondazione avrebbe esi t i
devastanti e che la prevenzione di un evento
catastrofico per la parte bassa del paese e l' area industriale è la nostra massima priorità. I crolli sulla
sponda medesanese vanno letti come ulteriore, evidente segnale di rischio.
Facciamo tesoro di quanto sta accadendo per richiedere con convinzione e fermezza un intervento di
gestione complessiva delle criticità in tutta l' area compresa tra i due ponti. Lo sforzo unito delle due
comunità potrà sortire i risultati sperati».
Do.C.
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Ponte sul Po: sos degrado Ma i lavori non sono
partiti
Limite dei 40 chilometri orari sull' infrastruttura fra Guastalla e Dosolo Il M5S porta alla
Camera una risoluzione per monitorare la situazione

GUASTALLA Torna d' attualità la situazione dei
ponti sul Po, che interessa anche la Bassa
Reggiana. Con una risoluzione presentata alla
Camera dal deputato Alberto Zolezzi del M5S,
si punta l' attenzione sui monitoraggi effettuati
sulle infrastrutture. Risultano 183 su 255 i ponti
con degrado strutturale alto, quarantadue i
ponti con limitazione di portata, cinque con
l imi taz ione de l  t ra f f ico ,  quat t ro  ch ius i
totalmente e altri interessati da lavori di
manutenzione.
Il ponte fra Boretto e Viadana, destinato al
passaggio alle competenze di Anas, risulta tra
q u e l l i  m e s s i  m e g l i o  p e r  l a  r e c e n t e
manutenzione che ha interessato la struttura.
Diversa invece la situazione al ponte tra
Guastalla e Dosolo: da tempo la Provincia
continua ad annunciare avvio di  lavori ,
segnalati da un cartello con consegna dei
lavori lo scorso settembre, ma fino a ieri senza
l' ombra di un cantiere. E la situazione di
degrado è sempre p iù  ev idente,  come
conferma pure il limite di velocità a 40 km/h in
vigore da tempo. Un altro ponte usato dall'
utenza reggiana, quello di Borgoforte, costruito nei primi anni Sessanta, presenta uno avanzato stato di
degrado.
Da qui la richiesta del deputato pentastellato al Governo di dichiarare lo «stato di emergenza» per i
ponti del bacino del Po, con iniziative per velocizzare la manutenzione e, se necessario, la ricostruzione
dei ponti sul fiume Po, incrementando la dotazione finanziaria dei fondi previsti anche attraverso le
risorse del Recovery Fund.
Antonio Lecci © RIPRODUZIONE RISERVATA.

30 gennaio 2021
Pagina 48 Il Resto del Carlino (ed.

Reggio Emilia)
Acqua Ambiente Fiumi

27

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Alluvione, protesta in Consiglio: «Discussione sulle
cause rinviata»
Le minoranze lasciano l' aula, Nannetti replica: «Manca l' esito dell' indagine regionale»

NONANTOLA Le minoranze consigliari hanno
abbandonato per protesta la seduta del
consiglio comunale dell' altra sera. «Ci è stato
impedito - accusano in una nota congiunta Fi,
Nonantola Libera e M5S - di discutere delle
cause dell' alluvione e dei risarcimenti.
Tra le giustificazioni è stata portata anche l'
indisponib i l i tà  d i  Regione ed Aipo a
presenziare all' incontro. Francamente, l'
agenda politica non può essere dettata dai due
soggetti che dovevano vigilare sulla sicurezza
idraulica e garantire i giusti ristori. Abbiamo
già votato diverse risoluzioni all' unanimità e a
vari livelli per dare risarcimenti immediati, ma
qui si fanno compilare tanti moduli e non si
danno ancora contributi concreti. Il rischio di
finire sommersi dalla burocrazia è dietro l'
angolo».
Il sindaco di Nonantola, Federica Nannetti,
replica: «Sinceramente le cose stanno un po'
diversamente, sebbene capisca, all' interno
del dibattito politico, la mossa plateale delle
minoranze. Il 30 dicembre era arrivata dalle
opposizioni la richiesta di organizzare un
consiglio straordinario sulle cause dell' alluvione. In quel momento, non era ancora stata fissata alcuna
commissione d' inchiesta, quindi mi sono impegnata a relazionare tutti i gruppi consigliari sullo stato
delle cose il 15 gennaio, in una riunione dei capigruppo. E qui ho preso l' impegno, in vista del consiglio
del 28 gennaio, a far partecipare l' assessore regionale all' ambiente, Irene Priolo, nel caso avesse
informazioni sulle indagini della Commissione d' inchiesta. Ma queste informazioni saranno disponibili
solo a metà febbraio, e siamo senz' altro disponibili a organizzare un consiglio aperto. Quindi nessuno
ha negato nulla a nessuno».
m.ped.
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